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I n ta l modo viene a sparire l 'obiezione del- 1 
l 'onorevole Giuffrida. 

C A E T A N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A E T A N I . Desidero i l lustrare agli ono-

revoli colleghi la ingiustizia verso il proprie-
tario, facendogli pagare in con tan t i i debi t i 
g ravan t i la p ropr ie tà espropr ia ta median te 
p a g a m e n t o di solo u n a m e t à del valore in 
denaro . Darò nn esempio concreto: voi sapete 
che spesso le ipoteche che g ravano su un 
terreno, sono s t a te assunte per migliora-
mento fondiar io del fondo. 

Supponiamo ora che una p ropr ie tà valga 
un milione. Il propr ie tar io l ' ha g rava to di 
un ' ipo teca di 500 mila lire per fare lavori di 
bonifica; la p ropr ie tà vale quindi un mi-
lione e mezzo. Quando il fondo viene espro-
pr ia to , egli riceve lire 750,000 in denaro, e . 
lire 750,000 in cartelle. Delle 7J50 mila lire, 
deve resti tuire.500 mila a l l ' I s t i tu to m u t u a n t e 
col r i sul ta to che gli r imangono solo 250 mila 
lire invece delle 500 mila che gli sarebbero 
s t a te paga te se non avesse eseguito il lavoro 
di bonifica fondiar ia . Ecco u n a penal i tà 
inf l i t ta a chi ha cercato di f a r bene ed ha fal-
lito forse senza sua colpa ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Presu t t i , 
ella fa propr io anche l ' e m e n d a m e n t o Pe-
coraro circa i capitali di af f ranco 1 

P E E S U T T I . Sì. 
P R E S I D E N T E Prego l 'onorevole re-

la tore di dare il suo avviso. 
D R A G O , relatore. Io ho r i f le t tu to in se-

gui to a ques ta discussione come sia necessa-
rio me t t e r e un e m e n d a m e n t o in sede dell 'ar-
ticolo 47-bis che dica così: « solo quando il 
credito ipotecario non sia superiore - e q u i 
possiamo me t t e re per m e t à o per un terzo -
al valore r i su l tan te dalla perizia, in ogni 
caso i debit i possono essere paga t i per m e t à 
in cartelle ». 

Così la cosa sarebbe l imi t a t a sol tanto a 
una f razione di rischio, per t u t t i , e a m m e t t e -
remo il principio sos tenuto dagli onorevoli 
Pecoraro , P r e s u t t i e Meda, di non gravare 
eccessivamente sui creditori . 

Devo fa re u n a dichiarazione circa la pro-
pos ta dell 'onorevole Canevari , e mi dispiace, 
che forse p o t r à essere g iudica ta come un ac-
cenno polemico. Non lo è. 

Egli ha pa r la to de l l ' I s t i tu to nazionale 
di credito per la cooperazione, verso il quale 
ha creduto di riferirsi alle no rme comuni . 
Ora, a giudicare dalle immobil izzazioni che 
ha f a t t o questo I s t i t u to , e che hanno reso 
impossibile qualsiasi ul ter iore sviluppo della 
sua a t t iv i t à , d ' a l t ronde nei riguardi^esclusi-

v a m e n t e dell 'Alta I ta l ia , perchè nel Mezzo-
giorno non ha impiegato che una diecina di 
milioni, e in Sicilia neppure un soldo, come 
ho r i levato nella mia relazione, a g iud icare 
da quella esperienza, non ci si deve raffor-, 
zare nel proposi to di impedi re che ci sia que-
s ta n o r m a per l ' immobil izzazione negli ac-
quisti . 

Noi dobbiamo p repa ra re no rme legisla-
t ive che mirino a l l ' inves t imento di capital i 
per il migl ioramento della t e r ra , non per 
il t r apasso da una m a n o al l 'a l t ra . Mi pa re che 
ella preferisca fo rme di inves t imento che 
servono esclus ivamente al t rapasso . Ora 
per l ' interesse sociale che dà il .suo nome alla 
legge è assai meglio che siano r iservat i i 
mezzi di quest i g randi i s t i tu t i alle opere di 
colonizzazione e l imi tare t u t t o quan to serve 
al t rapasso della p ropr ie tà . 

P R E S I D E N T E . H a fo rmu la to l ' emenda-
mento ì Me lo faccia pervenire . 

Onorevole P re su t t i lei acce t ta ? 
P R E S U T T I . Non acce t to . 
D R A G O , relatore. Sarebbe alla fine del 

secondo capoverso dell 'art icolo 47-bis della 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Niente a f fa t to : è un 
e m e n d a m e n t o a l l ' emendamen to al l 'onorevole 
P resu t t i . Si t r a t t a del p a g a m e n t o di debit i 
ipotecar i . 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole minis t ro 
del l 'agricol tura. 

B E R T I N I , ministro (V agricoltura. Pe r 
quan to non possa essere grave l ' inconve-

.niente, l ' e m e n d a m e n t o propos to dagli ono-
revoli P re su t t i e Pecoraro certo è il più lo-
gico e da questo p u n t o di vista credo di po-
t e rmi accostare ad essi... , 

D R A G O , relatore. Senza la l imi taz ione 
da me propos ta . 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura Senza 
quella l imitazione, perchè non in t roduce 
che delle no rme empir iche e l ' e m e n d a -
men to Pecoraro o si acce t ta o non si acce t t a . 
Se si acce t ta bisogna lasciargli t u t t a la sua 
estensione. 

D R A G O , relatore. Allora io r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Veniamo alla votazione 

sull 'ar t icolo 47-bis. Al-primo comma del tes to 
della Commissione l 'onorevole Canevar i h a 
propos to ques t ' emendamen to : « alle parole: 
u n a somma a m u t u o non superiore al 50 
per cento, sostituire le parole: una s o m m a 
a m u t u o non superiore all '80 per cento ». 

Questo e m e n d a m e n t o non è acce t ta to nè 
dal Governo nè dalla Commissione. 

Chi lo a p p r o v a è prega to di alzarsi. 
(Non è approvato). 


